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La direzione dell'ospedale ritira la contestatissima ordinanza 
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Le donne di Sarno hanno vinto 
s •* i J V 

Adesso sarà possibile abortire 
Una lunga riunione tra i sanitari e il coordinamento femminile - Non più obbligatoria la degenza 
in ospedale - Le analisi e l'interruzione della gravidanza saranno inoltre completamente gratuite 
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Assunzioni Fiat: 9 avvisi di reato 
Sono stati indirizzati a sindacalisti e rappresentanti dell'azienda e dell'Unione industriali - L'iniziativa giu
diziaria aveva preso le mosse da una denuncia che fu presentata dalla CGIL nelle settimane scorse 

AVELLINO — La procura del
la Repubblica di Ariano Ir-
p'no ha emesso nove avvisi 
di reato a carico di altrettan
ti componenti la commissione 
di collocamento di questo 
centro, nell'ambito dell'Inchie
sta da tempo aperta sui cri
teri con i quali seno state ef
fettuate fino ad ora le assun
zioni (circa 700) alla Fiat di 
Flumeri. 

L'avviso di reato è stato in
viato ' a Quintino Giacobbe. 
Federico Alvino e Francesco 
Giacobbe, della CISL. ad At
tillo Mediatore, della Full, a 
Fnnlo Loffredo. Alfcnso Gras
si e Virgilio Prebenna, della 
CGIL, al direttore dell'Unio
ne industriali di Avellino, 
Mario Mauriello ed al rappre
sentante della Fiat, l'orma! 
noto Vincenzo De Luca. 

Le Ipotesi di reato contesta
te dal dottor Plcclalll, il so
stituto procuratore che ha 
firmato gli avvisi, riguarda
no il concorso in Interesse 
privato in atti di ufficio e 
continuazione di reato. In so

stanza, ai suddetti membri 
della commissione di colloca
mento di Flumeri viene con
testato di aver violato ripe
tutamente le leggi sul collo
camento nel fare le assunzio
ni per lo stabilimento 

Quali 1 termini esatti della 
vicenda? Essi sono tali da far 
risaltare come assolutamen
te preminenti le responsabi
lità della Fiat, alle cui conti
nue forzature e manovre 
clientelar! si devono le even
tuali irregolarità che sono sta 
te commesse, dalle quali, per 
altro, con indiscutibile coe
renza e serietà, si sono dis
sodati 1 rappresentanti del
la CGIL. 

Come si sa, fino a dicembre 
dello scorso anno la Fiat ha 
proceduto nelle assunzioni 
con veri e propri colpi di ma
no, facendo passaggi di can
tiere per lo più fasulli, chia
mate numeriche truccate e 
assi<n?ionl dirette. Fu allora 
che. dopo una lunga tratta
tiva. si raggiunge un accordo 
in base al quale si sarebbe 

proceduto agli avviamenti ser
vendosi delle graduatorie di
sponibili (non tutti i venti 
comuni de'la valle dell'Unta, 
prescelti come zona entro cui 
fare le assunzioni, le avevano 
redatte) e scezllendo In esse 
coloro che la Fiat avesse già 
sottoposto a visita medica. 

Fu gioco forza adottare Que
sto criterio, poiché la Fiat 
sottolineò l'esigenza "di assu
mere in breve tempo 450 uni
tà lavorative. Coi esso, tra 1* 
altro, considerata l'assenza di 
strutture sanitarie nella zona, 
non si prescindeva dal rispet
to della legge (la quale im
pone di seguire la graduato
ria ad un precedente accerta
mento medico-sanitario, con 1' 
impegno però che. espletato 
tale accertamento, la gradua
toria stessa sarebbe stata 
progressivamente esaurita). 

In tal modo si procedette 
per circa due mesi, fino a 
quando agli inizi di febbraio. 
la Fiat presentò due elenchi 
di nominativi (uno di circa 70 
unità e l'altro di circa i50 

unità) con cui. lungi dall'e 
saurire le graduatorie a cui 
si era posto mano, si attin
geva a nuovi elenchi aggiun
tivi. Di fronte a questa Dale-
se violazione della legge, la 
CGIL denunciò il comDorta-
mento della Fiat ed anche 
della CISL e della UIL. che 
avevano dato il loro assenso 
alle nuove assunzioni. 

Tra l'altro, tra 1 nominati
vi presentati dalla Fiat non 
vi erano più soltanto quelli 
di cittadini residenti nei ven
ti comuni della zona, ma an
che quelli di cittadini resi
denti in centri assai distanti 
dallo stabilimento. Tutto ciò. 
in ossequio a criteri cliente-
lari e di discriminazione po
litica. che sono stati denun
ciati proprio dalla CGIL, che 
su di essi ha richiamato l'at
tenzione della magistratura e 
che oggi, per le 400 assunzio
ni circa che restano da fare. 
chiede, come sempre che si 
proceda secondo legge. 

Gino Anzalone 

SALERNO - Presidiata la sede 

Le operaie «Marzotto» 
ieri in corteo 

all'Unione industriali 

BENEVENTO • La protesta dei corsisti 

Lz- Provincia è ancora 
occupata : ieri 

c'è stata un'assemblea 
SALERNO — Mentre a Ro
ma si tenevano due incontri 
sulla vertenza Marzotto, l'u
no tra ministero e padrona
to, l'altro con il sindacato, a 
Salerno le operaie della 
fabbrica hanno occupato la 

, sede provinciale dell'Associa
zione industriali. 

Il presidio della sede del
l'Associazione industriali, du
rato tutta la mattinata non è 
stato l'unica Iniziativa delle 
operaie della Marzotto. Nella 
giornata di ieri, infatti, nella 
fabbrica si è tenuta un'as
semblea. 

Intanto1 le trattative col 
governo per la vertenza che 
interessa 1 1400 lavoratori 
della più grossa unità pro
duttiva del Salernitano, sono 
ancora in corso mentre scri
viamo. Sono andate avanti 
tra incertezze e momenti al
terni e per questo, nonostan
te il continuo contatto tele
fonico con la sede del mini
stero del lavoro, ci sono s*ati 
momenti di grande tensione 
tra le operaie che Dresid'a-
vano la sede dell'Associazio
ne industriale. 

Per la giornata di oggi an-
chp alla Iure dei risultati de
finitivi della riunione sono 
prev ste ulteriori iniz'atlve di 
lotta dei lavoratori del'a 
M<»r7otto Certo è che ouesti. 
decisi a ncn cedere su nes
suno dei ounti nropo^H e in 
particolare sulla auestione 
de'la rotazione della > cassa 
Interazione come garanzia 
del'a certezza dell'ocuipazio-
ne andrarno avanti 

Nella giornata di ieri, in 
particolare. di fronte «l'è dif
ficoltà che la trattatfva In
c e r a v a . il orefe*to e 1 sin
dacai hanno richiesto oer 
lVr.nps!mo vo]fa" rhp f'e^a 
verteva si facesse carico di-
rp«t!»TriA"«e q ministro del 
Lavoro Scotti. 

Intensa attività dei carabinieri 

Nell'operazione « Pasqua 
tranquilla» 154 arresti 

Effettuate perquisizioni e controlli di autovetture 
Sequestrate diverse armi e recuperate 52 auto rubate 

« Pasqua tranquilla » è la 
speranza di molti italiani, ma 
è anche il nome di un'ope
razione a vasto raggio orga
nizzata dai carabinieri della 
legione di Napoli per permet
tere di trascorrere in sere
nità la festività primaverile. 

Cosi, agli ordini del colon
nello Arciola, comandante di 
legione, decine e decine di 
militi hanno effettuato per-
qu'sizloni, domiciliari, con
trolli. pattugliamenti, blocchi 
stradali nel'.e Provincie di Na
poli, di Benevento e di Ca
serta. 

In particolare nel napole
tano sono stati impegnati 
dalle 9 di lunedi «Ile 14 di 
ieri i gruppi Napoli I e Na-
DOM II. a! cornando rispet
tivamente del colonnello Roc-
chietti e del colonnello Mar-

i coccia che hanno arrestato 
111 persone in flagranza di 
reato, mentre altre 43 sono 
state acciuffate In esecuz'one 
a mandati o ord-'ni di cat
tura (in totale gli arrestati 
6ono 154). 

Sono state effettuate anche 
400 perquisizioni e sono stati 
controllati numerosi perso

naggi della malavita in li
bertà vigilata. L'operazione 
ha visto impegnato in tutto 
ben 45 ufficiali. 1.500 militi, 
400 automezzi. 

Nel corso dell'operazione 
« Pasqua tranquilla » sono 
stati anche sequestrati 20 fu
cili, 30 pistole. 5 lanciarazzi e 
sono state recuperate anche 
52 auto rubate. 

« Peppe 
e' braciola » 

è morto 
stamattina 

E" spirato ieri -alle 8.35 il 
boss dell'aversano « Peppe e' 
braciola ». Il decesso è stato 
causato dalle ferite provoca
te dalla caduta dal balcone 
avvenuta l'altro giorno men
tre il boss tentava di sfuggi
re alla cattura. Scompare co
si uno dei « personaggi » del
la malavita accusato e con
dannato più volte per decine 
e -decine di reati che varoo 
dall'omicidio all'estorsione. 

BENEVENTO — Continua i-
miuerrottamente 1 occupazio
ne della sala consiliare del-
i amministrazione provinciale 
di- Benevento da parte dei 
vigili sanitari •• aderenti - al 
sindacato unitario Cgil - Cisl 
• Un. L'occupazione e iniziata 
lunedi mattina e continuerà 
fin quando non cadranno le 
assurde resistenze della giun
ta provinciale che si ritiuta 
di assumere I giovani ex cor
sisti paramedici. 

Intorno a questa lotta, In
tanto cresce e si va esten
dendo l'unità del lavoratori, 
Innanzitutto della classe ope
raia, con i giovani disoccupa
ti. Intatti, all'assemblea aper
ta indetta dai vigili sanitari e 
svoltasi ieri sera, oltre alle 
forze politiche democratiche. 
hanno dato adesione i con
sigli di fabbrica della Tanara 
Sud, delle Forche caudine, e 
della Sintex e 1 lavoratori 
della Amlo. 

I vigili sanitari, inoltre, 
hanno inviato un fonogram
ma di richiesta di intervento 
al prefetto, al presidente del
la giunta regionale, all'asses
sore regionale alla Sanità, 
nonché ai sindaci dei Comu
ni di Benevento, Telese, So-
1 opaca e Colle Sannita. 

Tutta la mobilitazione che 
le forze sindacali ed i vigili 
sanitari stanno compiendo in 
questi giorni, non investe so
lo 11 caso specifico,- ma la 
lotta complessiva per l'occu-
pazicne che si sta svolgendo 
in tutta la provincia di Be
nevento. L'isolamento degli 
amministratori di Rocca dei 
Rettori si fa sempre più 
grande, essendo ormai chiaro 
che solo ottusità o calcolo 
elettorale, possono motivare 
il rifiuto di assumere I vigili 
sanitari che comunque ver
rebbero pagati adeguatamen
te dalla Regione. 

SALERNO — Nonostante la 
riunione tra il coordinamento 
delle dcrrne ed il direttore 
sanitario ed il presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale «Villa Malta» 
di Sarno fosse stata anticipa
ta proprio all'ultimo momen
to. ciò non ha impedito ad 
un gran numero di donne di 
accorrere :'n massa all'appun
tamento e di strappare un 
importantissimo risultato per 
il quale lottavano da masi: la 
revoca dell'ordine di servizio 
che aveva, di fatto, reso im
possibile l'interruzione della 
gravidanza 

All'incontro si è giunti do
po che il coordinamento del 
le donne aveva dato vita nel
le settimane passate a tutta 
una serie di iniziative che a-
vevano messo praticamente 
« alle corde,» la direzione sa
nitaria dell'ospedale. In que
sta ultima e decisiva riunio 
ne. quindi, soprattutto per il 
momento sviluppato in pre
cedenza, il « gioco » alle don 
ne è risultato anche più faci
le del previsto. La direzione 
dell'ospedale, infatti, si è 
prodotta in una vera e pro
pria ritirata precipitosa ed il 
« coordinamento ». alla fine. 
ha strappato anche qualche 
risultato in più del previsto. 

Così nella riunione si è 
discusso non solo dell'aboli
zione dell'ordine di servizio 
— contro ir quale erano im
mediatamente insorti i medi
ci ' non obiettori del « Villa 
Malta » — ma anche del rap
porto donna-istituzioni sani
tarie. Alla fine nell'accordo 
raggiunto tra le parti (oltre 
al presidente dell'ospedale. A-
tonna, ed al direttore sanita
rio. Tedeschi, erano presenti 
i dottori Maranca. Sezza e 
De Filippo) è stata sancita la 
non obbligatorietà del ricove
ro della donna, tanto per 
quel che riguarda le analisi. 
quanto per quel che interessa 
l'interruzione stessa della 
gravidanza (a meno, è chiaro, 
di complicazioni). 

Si è poi stabilito che il 
primo « operatore » ad avere 
contatti con la donna sarà il 
medico e non più l'assistente 
sociale (al < Villa Malta ». 
proprio per questo, è accadu
to persino che sul tavolo o-
peratnrìo siano arrivate don
ne per nulla incinte). E' sta
to pure deciso che il medico 
che visiterà la donna sarà 
anche quello che poi effet
tuerà l'operazione. 

Nell'ospedale, inoltre, sa
ranno predisposti tutti i ser
vizi affinché ogni analisi ne
cessaria possa essere eseguita 
ambulatoriamente. Le donne 
e la direzione sanitaria si so
no anche accordati affinché 
le cure successive all'interru
zione della gravidpnza siano 
completamente gratuite e che 
per gli interventi verranno 
definiti giorni precisi nell'ar
co della settimana d'accerdo 
Con il primario. Infine, cosa 
di non secondaria importan
za. è stato stabilito che una 
volta al mese si svolgerà un 
incentro tra le donne ed i 
sanitari. 

Si tratta, cerne è facile ca
pire. di risultati di estrema 
importanza, raggiunti dopo 
mesi di dure lotte e di pe
santi sacrifici per tutte le 
donne del ccordiramento. Il 
successo è stato praticamente 
totale: ncn è giunto a casa e 
potrà essere di stimolo per 
importanti e necessarie bat
taglie analoghe. 

f. f. 

/ . SCHERMI E RIBALTE 

Da domani al San Ferdinando « Sik Sik l'artéfice magico » 

Cosi torna, 
finalmente, 
Eduardo... 

Paolo Ricci ricostruisce par noi il clima 
in cui nacque, 50 anni fa la commedia 

...e in una mostra 
50 anni di teatro 

La rassegna sarà inaugurata stasera dal sindaco 

' In occasione del ritorno a Napoli di Eduardo De 
Filippo questa sera alle ore 18. alla presenza del 
sindaco, compagno Maurizio Valenzl. e dello stesso 
Eduardo, sarà inaugurata, nel foyer del teatro San 
Ferdinando, la mostra: «Eduardo nel mondo». 

La rassegna, che comprende fotografie, manifesti. 
locand-ne. che hanno sottolineato i momenti più 
suggestivi e significativi dell'attività di commedio
grafo di Eduardo nel mondo, è stata promossa dal 
Comune di Napoli e dall'ETI San Ferdinando in 
collaborazione con il Teatro Tenda di Roma. 

La mostra, che potrà essere visitata tutti i giorni 
dalle 10 alle 13. costituirà un altro polo di grande 
interesse per tutti i napoletani, molti dei quali già 
in questi giorni, si sono affollati al botteghino del 
teatro per assicurarsi la possibilità di assistere alle 
prime repliche dello spettacolo in programma che 
comprende due atti unici: «Sik. Sik l'artefice ma
gico » dello stesso Eduardo e « Il berretto a sonagli » 
di Luigi Pirandello. Quest'ultima commedia è stata 
registrata nei mesi scorsi anche per la televisione 
e sarà messa in onda nel prossimo novembre. 

A proposito delle ormai proverbiali file notturne 
al botteghino per acquistare i biglietti per lo spet
tacolo va ricordato che quest'anno è stato deciso 
da'la direzione del teatro di aprire il botteghino alle 
ore 14. di lasciarlo aperto fino all'inizio dello spet
tacolo e di mettere in vendita i biglietti con un 
anticipo massimo di una settimana. 

«Si* Sik l'artefice ma
gici», la commedia con 
cui Eduardo torna da do
mani fera al San Ferdi
nando e che, assieme al 
«Berretto a sonagli» di 
Pirandello, reciterà fino a 
metà giugno, scritta nel 
'29, fu rappresentata per 
la prima volta nel '30 al 
Kursaal, l'attuale Filan
gieri. Fu quello il momen
to del debutto del teatro 
umoristico dei tre De Fi
lippo, Peppino, Eduardo e 
Titina. Il successo fu en
tusiasmante ma improvvi
so. Nonostante la loro no
torietà non avevano in
fatti mai recitato insieme. 

Fu per tutti una grande 
emozione, un repertorio 
che fu apprezzato princi
palmente per la «novità ». 
Proveniva da un filo scar-
pettiano, ma aveva già tut
ti i segni delle inquietudi
ni e delle « ambiguità >» 
del teatro successivo di 
Eduardo. Non comicità fi
ne a se stessa. Mirava a 
qualcosa di più concreto, 
ad esempio critica alla vi
ta della piccola borghesia, 
presa infatti sempre di 
mira. 

Il repertorio della com
pagnia era di tutti e tre, 
ma il peso maggiore l'ave
va Eduardo. E la prima 
grande commedia fu pro
prio a Sik Sik», al limite 
del grottesco, del tragico, 
azione umana, esasperata
mente espressiva. Il copio
ne fu scritto in treno. 
«Sik Sik» fu immediata
mente popolare. 

Alcune battute: « La pu-
veretta poteva morire », 
«venghi io» ed altre di
vennero proverbiali e m 
ogni ambiente si parlata 
con questa caricatura del 
dialetto, che poi signifi
cava in realtà un modo 
nuovo di criticare i luoghi 
comuni e soprattutto l'ar
rogante sicurezza della 
propaganda fascista. 

Nel dubbio del personag
gio di « Sik Stk » è arieg
giata non solo la preoccu
pazione della sopravviven
za, ma anche la minaccia 
di una svolta improvvisa 
che potrebbe di colpo 
stroncare la vita stessa dei 
personaggi e in particola
re del personaggio di Titi-
na (Gtorgettai. Era un 
modo per dare la misura 
della precarietà dei mezzi 
di vita della gente che la
vora e si presta ai ptù 
spericolati mestieri pur di 
tirare avanti. 

Se fino a quel momento 
Eduardo e i suoi fratelli 
avevano dato vita al tea
tro umoristico, apparen
temente al fine di realiz
zare un teatro di evasio
ne. anche se evasione pu
ra non era, ma invece ave
va tutti i segni di un tea
tro crìtico e soprattutto 
critico verso il fascismo, 
da questo momento in poi. 
con « Sik Sik l'artefice ma
gico», il teatro stesso ac
quistò piena coscienza del 
suo significato. 
. Quella che Eduardo ha 
battezzato come «L*» can
tate dei g\omi pari ». di
venne di colpo «La can
tata dei giorni disparì ». 
cioè di un tempo in cui 
nessuna delle verità asso
date può essere più consi
derata stabile e sicura. 
Dunque, io credo, che «Il 
teatro di Eduardo » — an
che se vi sono dei prece
denti indicativi — in real
tà nasce proprio con « Sik 
Sik* e con la sua carica 
dadaista, amara, dramma
tica. 

Dal '30 al '32. nel più 
straordinario periodo del 
successo e della popolari
tà del teatro umoristico 

dei De Filippo, anche certi 
intellettuali si resero con
to della grande importan
ti letteraria » del repertorio 
deftlippiano ed è indicati
va, in questo senso, una 
dichiarazione su « il Mat
tino » del 16 giugno del 
'32 di Massimo Bontem-
pelli: 

« Ma la terza fu un'ora 
tutta gioiosa e piena e ab
bandonata, quando al 
Teatro Reale andai a sen
tir recitare la compagnia 
napoletana di De Filippo. 
Se nella mia vita di ita
liano. come ho detto, ho il 
vizio di Napoli, nella mia 
vita napoletana ho il vizio 

, della compagnia De Filip
po; e mentre altrove sto 
anni interi senza mettere 
piede in teatro, mai una 
volta sono rimasto, anche 
due giorni a Napoli, sen
za andarmi a risentire le 
commedie e'i comici di 
quella compagnia: perfe
zione di gusto, arte, natu
ralezza e festoso abbondo-

• no. Mi domando perché i 
De Filippo non risalgono 
mai le vie d'Italia, alle-
grt ambasciatori del ptù 
felice e beneaugurante spi
rito di Napoli ». 

Quel periodo napoleta
no di Eduardo resta nella 
mia memoria come quello 
in cui — per merito so
prattutto suo — si formò 
intorno all'* attore » un'at
mosfera di vivo interesse 
culturale e artistico. 
Eduardo è stato sempre in
teressato agli altri proble
mi della cultura. Egli cer
cava, infatti, amicizie e 
sol'dartetà con tutti quel
li che egli considerava in
telligenti ed impegnati. 

Cosi i suoi interessi spa-
ziavano dai problemi della 
regia a quelli della pittura 
e della letteratura, sebbe
ne non desse mai a pare
re, anzi aveva un certo pu
dore. a rivelare questo 
aspetto del suo carattere, 
la serietà dei suoi interes
si. Preterendo apparire, 
anzi, sotto l'aspetto sicuro 
e quasi gioioso dell'uomo 
che aveva raggiunto il suc
cesso. Ma i suoi amici san
no quale tormento era per 
lui la creazione delle sue 
nuove commedie, comme
die che egli «covava» per 
mesi e per anni e quando 
si decideva a tradurle tn 
pratica ne parlava reci
tando addirittura le bat
tute di un testo che aveva 
solo nella mente. 

Questa disposizione alla 
comunicazione con t più 
intimi amici rendeva par
ticolarmente stimolante 
per quei pochi che aveva
no il privilegio dell'antici
pazione il rapporto con lui 
e assicurava un senso di 
gioia e anche di fierezza. 

Un altro aspetto della 
trasformazione operata da 
Eduardo fu la sconfitta 
del preconcetto razzista in
staurato dal fascismo con
tro ti teatro dialettale. 
Una sconfitta che riuscì 
ad Eduardo a differenza 
di Viviani,'che fu la vera 
vittima della persecuzio
ne oscurantista del regi
me. dovuta al suo modo di 
dare una impostazione sa
tirica e ironica ai conte
nuti serissimi del suo di
scorso. 

Eduardo, oggi, tornando 
a recitare « Sik Sik l'arte
fice magico», suscita nei 
napoletani e soprattutto in 
quelli che hanno seguito 
fin dalle origini il suo la
voro. il ricordo più vivo 
dt quegli anni bellissimi, 
vissuti come speranza di 
una realtà fatta di intelli
genza e di vera poesia. 

Paolo Ricci 

VI SEGNALIAMO 
• • I l prestanome • (Nuove) 
• • Soldato blu » (Italnapoli) 
• « American Graf f i t i » (Gloria B) 

TEATRI 
tUCUSTEO ( P u r a D M d'A*-

tta Tei 415X41) 
Or* 21.15: m I fatti « *ic*te 
Miraceli » 

CILEA (Via San PtmtoU* ' Tata
ra * * C M . M S ) 

- Riposo 

DIANA (Via L. Cleri 
' t * e * 577.527) 

Ora 17,30-21: 

Tele 

SANCARLUCCtO (Vm 5 Pa 
la a CMate. 4 9 Tal «OS OOO) 
Ora 2 1 : Compagnia Napoli Nuo
va presenta « Astate a caeeme-
eia» 

SANNAZ2ARO (Via CMate. 157 • 
Tal 411 725) 
Ora 2 1 : « Le presidentessa > 

BIONDO (V>e Vicaria Vaccinai 
Ore 21 TcMro dt. Muramenti 
presenta « Kaaei alt ». 

POLITEAMA «Via Mente di Die 
I t i . 4 0 1 * 4 1 ) 
Ora 2 1 : I l piacere éaH'otiaarè I 
di Pirandello 

» | A N FERDINANDO <*.*» 5. Far-
dmiede - Tal. 444.504) 
N P . 

TEATRO COMUNQUE (Vie PerV 
Alba, 30) 
Lunti i . mercoledì, venerdì ore 
15: L* * * r * t * r l * teelrala 

TEATRO OC « t RINNOVATI » 
(V. Sec • . Cena l i * * 44 - Cr
eatane) 
Laboratorio su a Orette, frette 
m i e » di L. Berti 

TEATRO SAN CARLO (Tetet*. 
n* 414.224 415.029) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (PeeticeHi) 

R.poso 
CINE CLUB 

Ripeto 
CINETECA ALTRO (Vie Pert'AV 

e*. 50) 
Ripete 

CINEMA 4IONDO 
Quo*orioni eccaaieneli di ano 
•chiara, con A. Kluga • OR 
( V M 18) 

EM4A5SV ( V a P. Da Mare, 19 
Tel. 577.044) 
Nel raone « Naeeli di W. 
SchrM'er DR 

M A X I M U M (Via A. C i — t i . 19 
Tal. 442.114) 
Nel ramo di N l l H di W . 
Schrocter OR 

NO (Vie Senta Caterine «a Siene 
Tel. 415 571) 
Un matrimoni*, di R. Aitman • 
SA 

NUOVO (Via Mantecai varie. 14 • 
Tel. 412.414) 
Il araatanenta. W. Alien - SA 

R I T I (Via Paaaine, 55 Telate
ne 214.510) 
Ma papà ti manda cela?, con 
B. Streissnd - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Vomere) 
L*ìmpeaaiailftk di «ssera norma-
la. con E. Gould • DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pemialle Cianaio • 

Tal. 377.057) 
« I l niacatieie », con N. Man
fredi - DR 

ACACIA (Tal. 374.471) 
Happy eays la aenaa del fieri 
di peece con 5. Stallone - C 

ALCTONE (Via Lomeneco. 3 - T*> 
Mene 414.444) 
Cafifernia nette con J. Fonda • S 

AMBASCIATORI (Vie Criepi. 23 -
Tot. 443.124) 
I l t i e n l e i m Vi i ianene. con 
L. Merenda • A 

ARLECCHINO (Tal. 414.731) 
- Happy Dey». m aenee dai fieri 

di patta, con S. 5«elione - C 

CORSO (Cereo Mmidioneia Tate-
rene 339^911) 

• • L» Mvft'VOCM A 

DELL! PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tel. 414.134) 
I roteai veneti del Brasile, con 
L. Olivier - DR 

EMPIRE (Vie P. Ciereeni. 
Via M. Sctiip* - Tal. 441944) 
Latti setvaeel, con M. Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele
fono 244.479) 
Superman, con C Reeve - A 

FIAMMA (Via C Peano. 44 • Te
lefono 414.944) 
Care pepe 

FILANGIERI (Via Pilaeajari, 4 • 
Tal. 417.437) 
Ecce l'infera* del sensi 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.493) 
Fine ail'ultimo spasimo 

METROPOLITAN (Via Calai* - Te-
Mone 414.440) 
Il ladre « Baeeed, con S. Ree
ve! A 

ODEON (P.ta Piedifrotta, 12 -
Tal. 447.544) 
Neper Days, la «enee dai fieri 
di pasco, con S. Salone - C 

ROXY (Vio Tarsia • Tel. 343.149) 
Ecce iTerero* dei sanai 

SANTA LUCIA (Via S. Ledo, 59 -
Tal. 415.572) 
« I l cacciater* a, coi R. De Mi
re - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VNte Al isela • 
fono 419.933) 
a9«JeCe*faT *}4Ì BpWfJaHi B9*tM|DJMI 

•jwV»P*atj *«*» •^E^Pa9nteBT . • ••••• 

Tole-

ae fa

ARCO ( V e Alante i ia Pernio, 4 • 
Tel. 224.744) 
Ceriasoeei eoi sonai 

ADRIANO (Tel. 313.445) 
Cripte ai » lei melo ed 
con G M. Volente • DR 

ALLE GINESTRE (Piasti Si 
tale Tal. 414.343) 

t t e l i , 

M Vt-

ieeadu operiate antirepine 

AMERICA (Via Tito Aneelini, 9 • 
Te*. 244.982) 
Amo non amo, con J. Bissai • 
S (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tal. 377.543) 
SeffJtaVjpTel e*41*C**>I# an^BawFoafrMeM 

ARISTON (Vie Mila»sa. 57 - Te
lefono 377.352) 
Animai ha—e, con J. Belushi -
SA 

AVION (Viale deeii Astrane**! • 
Tei. 741.92.44) 
Getdrafc 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
Mono 377.109) 
Sypei man, con C. Reeve - A 

CORALLO (Piana G J . Vice - Te-
WT*M**d) #a»aB.4jfj9BJl 

Ufo reeet - DA 
EDEN (Vio C. Senfelico • Tete-

fene 522.774) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via M 

Tal. 204.470) 
Contesta con lassine 

EUROPA (Vie Nicole Rocce, 49 
Tal. 293,423) 

•LORIA B 
Graffiti con R. Drey-

0R 
MIGNON (Vie Aimaads Dice • 
Tel. 324.493) 

L*i 4*w if non )% #eH MO*V 

P U M A (Vìe Rertamer. 4 • Tote. 
lene 3 7 4 J I 4 ) 
Cric** ai è fonane* od Beoti, 
con G M. Volente • DR 

T I T A N I » (Cete* Novera, 37 - Te-
Mene 244.122) 
Dolly il eoa» 
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AZALEA ( V i * Camene. U * Te-, 
M e n e 419.244) 
T* r * e versine 

BELLINI ( V M Cento di Rare, 14 I 
Tel. 341.222) 
Ciao Ni con R. Zero - M 

CASANOVA (Cerea Ceriaetdi. 354 
TeL 200.441) 
Incentri eretici del everte tipe 

LA PERLA (Via N — i * Aoeeee 35 
Tel. 744.17.12) 
Herfeie al rallre di Mantecar- , 
te, D. Jones - C 
Ameri miei con M. Vitti • SA 

ITALNAPOLI (Tel. 445.444) 
Is l tets Ma, con C 4er**n • 
DR ( V M 14) 

MODERNISSIMO 
MC*9***y*H43Vllv fvfAtfnv* 

le lantoltront, con 
C Ghirbe - C ( V M 19) 

PIERROT (Vie A .C De Mees, 54 -
Tel. 794.74.42) 
L'infermi*!* di nette con G. 
Guida - C ( V M 14) 

DOPOLAVORO PT (Tal. 911.339) 
L'eterei*!* I l • C. Blair - DR 
( V M 14) 

POSILLIPO (Via Poetiti** • Tel*» 
749.47.41) 

K. Krittofferson • DR 
(VM" 14) 

OUADvMPOGLfO (V.lo Cl i lH iBM 
ri • Tel. 414.925) 
Sexy Ioana, D. Meury - C 
(VM 14) 

VALENTINO ( V i * Ri 
43 • Tot. 74749 .54 ) 
Blu—l* di atreesst* in 
O. Muti - DR ( V M 14) 

OGGI GRANDE PRIMA al DELLE P A L M E 
LAURENCE OLIVIER premio e Oscar » 1979 

e GREGORY PECK vi daranno due ore 
dì intense emozioni con un TRILLING SENSAZIONALE 

r TJÌÙMHIU 
M 4Bn**^eman*»ss*. • • • » . • < • , ^ n C É»n*»Bnn*i ^l^t»*»»eB^BB.anfc»9*, n9**m^*^Bm*afta*^SBek^Bn>SBe»». tna**B*M*VàBk aSakaOnOan i eticne uno <• 1010 oovesse JopfaTVviemiojiWMnon! 

GREGORY PECK LAURENCE OLIVIER 
JAMES MASON 

I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE 
IRj%Gr\ZaVElWn.mM .cULiimME* 

SfCTACOU: 16-18,10-20,20-22,30 VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI J 


